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Abbiamo tutti bisogno di primavera. Di luce e giornate 
più lunghe, fosse anche solo per permettere ai bimbi 
di correre all’aperto, di stare assieme e gustare la 
stagione che torna a farsi bella, nonostante il clima 
nei cuori di tanti sovizzesi non sia proprio dei migliori. 
L’incertezza comincia a diventare paura vera e propria: 
noi purtroppo non abbiamo né la bacchetta magica 
(che useremmo così volentieri...) né ricette rivoluzio-
narie che si distinguano dalle tante che ci vengono 
proposte in questi momenti di crisi.
Da parte nostra scegliamo di dare come sempre spa-
zio alle vostre voci, quelle di un paese comunque attivo 
e frizzante. La prossima sarà inevitabilmente una 
“primavera elettorale”, ma fortunatamente Sovizzo 
non vive di sola politica. 
Proprio per questo vogliamo puntare soprattutto sulle 
belle notizie, dedicando questo numero – pure nel 
colore scelto per l’occasione – alla nostre concitta-
dine che l’otto marzo celebrano la festa della donna, 
anche se non crediamo ci sia bisogno di ricorrenze 
particolari per dir loro quanto siano protagoniste 
delle nostre vite. Un abbraccio affettuoso vada quindi 
a tutte le oltre 3.350 sovizzesi, in particolare a Carola 
Maria, Sofia e tutte le piccole-grandi lettrici di questo 
giornale, a quelle che stanno per nascere o sono nella 
lista della cicogna per i prossimi mesi. E che sia una 
lista lunghissima!
Infine un pensiero a tutti i papà: il prossimo 19 marzo 
li festeggeremo – in cielo ed in terra – ricordando 
la grande figura di San Giuseppe. Un uomo che, 
soprattutto nei momenti di dubbio e difficoltà, ha 
scelto la strada più ardua: abbandonarsi fiducioso 
alla Provvidenza. Che la sua intercessione ed esempio 
siano di buon auspicio per Sovizzo ed i suoi papà!
Arrivederci al prossimo numero quando, finalmente, 
saremo davvero in primavera: buona lettura!

Paolo Fongaro e la Redazione di Sovizzo Post
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 IMMIGRATI: UNA RIFLESSIONE 
Nell’ultimo numero di Sovizzo Post ho letto con atten-
zione l’articolo dell’amico Gianni Frizzo. Premetto 
che non desidero assolutamente entrare in pole-
mica. Solamente voglio ricordargli che circa il 40% 
del totale dei reati compiuti in Italia risulta essere 
opera di immigrati. Considerando che attualmente la 
popolazione degli extracomunitari raggiunge il 7%, è 
facile – ed allarmante ne è il risultato – calcolarne la 
corretta incidenza. Gli ricordo altresì che il fenomeno 
della immigrazione clandestina blocca inoltre tutte le 
richieste regolari di ricongiungimento familiare e di 
personale specifico richiesto dalle aziende, in quanto 
le previsioni di flusso vengono ampiamente superate 
dalla presenza di clandestini.
È inutile dire che le presenze regolari invece, oltre 
che utili e benvenute, sono spesso indispensabili ed 
insostituibili.
Non fanno parte del mio bagaglio culturale e stile 
di vita idee come quelle della chiusura preconcetta, 
del timore aprioristico per chi è diverso e bussa alla 
nostra porta alla ricerca di un futuro migliore. Stiamo 
vivendo un momento delicatissimo, in cui la paura 
può portare a distorcere la realtà e – peggio ancora 
– scivolare in una disperazione che rischia di diven-
tare il più pericoloso concime per derive di stampo 
razzista, alla ricerca di capri espiatori su cui riversare 
la frustrazione di questo momento di crisi. Mi consola 
la sicurezza che le nostre radici culturali – che trag-
gono linfa dai più alti ideali diffusi dal cristianesimo e 
l’illuminismo – saranno anche in questa occasione un 
saldo baluardo a cui ricorrere nella difficoltà. 
C’è però un altrettanto forte bisogno di concretezza. E 
di rispetto delle regole, senza forzature di comodo e 
paraventi ideologici. Occorre innanzitutto far rispetta-
re le leggi e garantire a tutti i cittadini – connazionali 
ed immigrati – un clima il più possibile sereno nel 
rispetto dell’ordine pubblico e delle regole basilari 

· web: www.sovizzopost.it   · e-mail: redazione@sovizzopost.it 

della convivenza sociale. Senza per forza dover essere 
tacciati di razzismo o buonismo. Ben venga quindi la 
solidarietà, ma via sia al contempo – e come minimo 
– altrettanta fermezza. 
Mutare atteggiamenti ed opinioni non mi sembra un 
segno di debolezza. Mi permetto a tal proposito di 
segnalare alcuni stralci delle dichiarazioni rilasciate 
dall’ex ministro Livia Turco - esponente di punta del 
Partito Democratico – al giornalista Lorenzo Salvia nel 
“Corriere della Sera” dello scorso 21 febbraio: 
 
“Livia Turco: sugli immigrati sbagliavo, non si possono 
accogliere tutti. Sì, è successo anche a me. Prima di 
diventare ministro, sull’immigrazione appartenevo alla 
cultura del “ti accolgo punto e basta”. Sbagliavo, da 
anni non la penso più così». Sarà anche vero che solo gli 
stupidi non cambiano mai idea. Ma in politica di solito si 
preferisce tacere, minimizzare, perché l’accusa di tradi-
mento è di quelle facili facili”. Livia Turco - che insieme 

 BENVENUTA SOFIA! 
Ogni bambino che nasce è l’immagine ed il sorriso di 
Dio. Se possibile, lo sono ancora di più quelli attesi per 
anni, quelli che si fanno aspettare quasi giocassero a 
nascondino nei meandri dei misteriosi disegni della 
Provvidenza. Poi finalmente arriva la notizia più bella 
ed il primo incontro, con la magia di sguardi che si 
specchiano e si sfiorano, con la certezza che quella 
gioia travolgente è solo l’antipasto di un banchetto di 
felicità destinato a durare per sempre, qualsiasi cosa 
accada. E, come d’incanto, anni di delusioni ed ama-
rezze scivolano in uno dei tanti cassetti del passato. 
Anche chi scrive conosce bene cosa significhi quanto 
faccia male restare attoniti a fissare una culla che 
rimane a lungo vuota, quel sottile e devastante disagio 
per le gioie di altri genitori, per quelle felicità di altri 
che meriterebbero solo di essere condivise. Però l’ora 
più buia è quella che precede l’alba. E grazie a Dio 
le storie a lieto fine esistono ancora. Parlo di queste 

cose anche a costo di sembrare crudele con chi non è riuscito ancora a far fermare la cicogna a casa propria, 
ma non bisogna mai chiudere la porta alla Speranza che poi si concretizza splendidamente in forme diverse; 
anche se i Suoi tempi sono quasi sempre diversi dai nostri... 
È con questo senso di gioia, stupore  ed appunto speranza che mi ritrovo emozionato a porgere – anche a 
nome della Redazione e tutti i lettori di Sovizzo Post – il più affettuoso benvenuto alla piccola SOFIA TONIOLO, 
nata lo scorso 21 gennaio travolgendo di entusiasmo e felicità le vite di mamma Sabrina e papà Mirco, novelli 
genitori cui vanno le nostre più affettuose felicitazioni. 
Cara Sofia, in tanti ed a lungo ti hanno attesa e finalmente sei in mezzo a noi. Ed i nostri cuori danzano nella 
letizia della tua grande famiglia. Pur senza nulla togliere al buon Dio che ti ha dato la vita, per il tuo inatteso 
arrivo sospettiamo dello zampino di nonno Nico che da lassù ti ha accompagnato in questo mondo tenendoti 
per mano; e ovunque ti troverai, appena scenderà il sole e si farà fatica a distinguerlo nella penombra della 
sera, proprio lui scenderà a prenderti in braccio e ti cullerà raccontandoti quanto sia bella la vita. Ma soprat-
tutto in ogni istante viene a dirti che non ti lascerà mai sola...
Ad multos annos, piccola Sofia: il colore rosa di questo numero è soprattutto per te!

Paolo Fongaro 

 LA LAUREA DEL DISCOBOLO 

“Papà, cosa abbiamo vinto?” Con questa doman-
da la piccola Camilla è corsa incontro al babbo 
Diego dopo lo scosciante applauso che ha salutato 
la sua proclamazione a dottore. Così, dopo una 
lunga carriera ricca di allori sulle pedane mon-
diali, un bel “110 e lode” ha coronato il percorso 
accademico di Diego Fortuna, che il 19 febbraio, 
alla facoltà di farmacia dell’Università di Urbino, 
si è laureato in scienza dell’alimentazione, discu-
tendo con il chiarissimo prof. Pietro Gobbi la tesi 
“L’organo adiposo”. Al giubilo della moglie Cinzia, 
dei figli Diletta, Camilla e Antonio Maria (forse è un 
record anche discutere una tesi con tre figli che ti 
guardano?) si aggiungono i complimenti dei tanti 
parenti, amici e sostenitori. Sono pervenute tra 
le altre le felicitazioni interessate di Quelli della 
Buona Notte, del Circolo XXXL Lombardo Veneto e 
del Movimento Rorida Pratolina, il cui presidente 
Giacomo Senz’Altro non ha mancato di testimonia-
re la propria vicinanza al neo dottore (cancelliere e 
primicerio instabile dell’Associazione) abbraccian-
do, a nome del direttivo, la raggiante Cinzia. 
Anche la Redazione e tutti i lettori di Sovizzo Post 
si stringono attorno al novello dottore, innalzando 
un corale e vittorioso peana per il nuovo, prestigio-
so traguardo: ad majora!

La Redazione

A.F.V.P.F.S.C.D.



della nostra IRPEF. Lo Stato ci assegna circa 140 euro 
pro capite (mentre per esempio riconosce ai comuni 
campani circa 300 euro per abitante). Gli abitanti 
di Sovizzo nel 2004 (ultimo dato disponibile) hanno 
versato allo Stato € 15.711.597 ne sono ritornati al 
Comune solo  € 797.922 pari al 5,1%. 
L’IRPEF è l’imposta che ogni cittadino paga sulla base 
del reddito che produce. La Costituzione dice che 
gli enti locali devono essere finanziati anche con la 
compartecipazione al gettito di tributi erariali riferibile 
al loro territorio (Art. 119). I sindaci vorrebbero solo 
avere entrate proporzionali ai compiti che lo stato 
assegna loro; oggi ciò non succede. 
Ci sono 450 sindaci in Veneto impegnati in questa 
battaglia. Chiediamo il vostro aiuto: abbiamo lanciato 
una raccolta firme per dare forza alla nostra iniziativa. 
Sappiamo che se la gente veneta aderirà alla nostra 
iniziativa lo Stato non ci potrà ignorare ancora una 
volta.
Vi chiediamo pertanto di firmare non solo per dare 
forza alla nostra battaglia, ma anche per consentire a 
noi amministratori locali di fornirti i servizi di cui avete 
bisogno e che avete il diritto di ricevere. La raccolta 
firme, già iniziata, si svolgerà davanti il Municipio il 
lunedì mattina durante il mercato o presso l’Ufficio 
URP (ingresso del Municipio). Vi attendiamo nume-
rosi!

Il Sindaco Lino Vignaga

 PER SOVIZZO... 
Sovizzo avrà il coraggio di percorrere un cambia-
mento? Ora, nella crisi che stiamo attraversando c’è 
urgenza di liberare risorse che fino ad oggi sono state, 
se non ferme, poco sfruttate.
Bisogna investire su chi il proprio futuro deve ancora 
costruirselo, su chi ha a cuore il proprio paese perché 
sa che probabilmente ci vivrà a lungo, è indispensabile 
che una nuova generazione civico-politica cresca e 
con essa una mentalità che sappia amare il territorio 
e lo sappia ascoltare senza interessi legati al torna-
conto personale, è opportuno che gli adulti facciano 
un passo indietro, il che non vuol dire uscire di scena 
completamente ma aiutare i giovani a fare un passo 
in avanti e creare, quindi,  un dialogo dove nessuno si 
senta escluso e dove la disponibilità al confronto e il 
rispetto delle idee altrui diventi il tratto distintivo della 
nuova generazione. 
Mi rendo conto che ognuno ha il proprio punto di vista 
e forse l’adulto ha dalla parte sua la saggezza dovuta 
all’esperienza e altresì penso che da alcuni adulti non 
si finisca mai di imparare, ma i giovani, dalla loro, 
hanno spesso e volentieri più creatività e sanno più 
di altri rischiare, è per questo che meritano maggior 
fiducia. 
È mio parere che la giovane generazione (civica 
– politica) dovrà percorrere un “nuovo tempo”, con 
minor spazio per l’ideazione di opere pubbliche (molte 
sono quelle realizzate in questi anni), dovrà, invece, 
dimostrare di saper “amare il territorio” con un 
costante impegno per quella che può considerarsi una 
“consueta sempre nuova” opera pubblica: la cura, la 
manutenzione e la valorizzazione del nostro territorio, 
sarà qui importante il rapporto tra parte politica e 
ufficio tecnico, nel rispetto dei ruoli, finalizzato ad una 
rapida analisi dei problemi e alla conseguente azione 
risolutrice.
Sono convinto che la prossima amministrazione potrà 
lavorare in tre grandi direzioni, e come ho sottolineato 
nelle precedenti righe, le prime due auspico siano 
giovani e territorio, la terza, invece, spero sia il sociale 
che potrà determinare un importante scudo anti-crisi, 
attraverso, ad esempio, misure mirate per le  famiglie 
che si ritroveranno dalla sera alla mattina con una 
mamma o un papà cassaintegrato; sono perciò sicuro 
che le forze politiche responsabili presenteranno un 
programma di grande sostegno al sociale, costruito 
non su vecchie idee ma su proposte innovative che 
tengano conto dello sviluppo del paese nei prossimi 
anni.
Concludo aggiungendo che anche le numerose asso-
ciazioni giocheranno un ruolo importante per il socia-
le, aiutiamole perciò a collaborare, diamo loro più 
risorse, diamo fiducia a tutti quei volontari che passa-
no il loro tempo per gli altri, diamo fiducia a chi rende 
Sovizzo un paese culturalmente attivo, diamo fiducia 
ai giovani, se faremo ciò, io credo che fra cinque anni, 
quando anche un’altra amministrazione sarà passata, 
ci accorgeremo che il paese sarà cambiato e sarà 
migliore.

Massimiliano Cracco

 MI SENTO EUROPEO 
A Giugno ci sono le elezioni comunali, suppongo che 
tutti i lettori siano al corrente di questo fatto. Non 
tutti però sanno che ci sono anche le elezioni del 
Parlamento Europeo. In caso contrario probabilmente 
l’unica notizia che hanno avuto a riguardo è il nuovo 

sbarramento al 4%. Sì, perché dire che i nostri mass-
media diano informazioni è un po’ eccessivo, notizie 
gli si addice meglio. Facciamo un test: ora vi pongo 
un paio di domande, chi sa la risposta schiacci il bot-
tone. Perché è importante l’Unione Europea? Perché 
non sono passati i referendum in Francia, Olanda e 
Irlanda? Qualcuno gli ha spiegato cosa andavano a 
votare? Quindi soprattutto, cos’è questa benedetta 
costituzione di cui si parla tanto (anzi poco e male) 
da anni, se non decenni? Non sai rispondere? È la 
tua risposta definitiva? L’accendiamo? Non baste-
rebbe un libro per rispondere a queste domande. 
Però c’è un’opinione a riguardo, condivisa da molti 
intellettuali e docenti di tutte le materie, dalla socio-
logia all’economia, che preoccupa i politici nazionali. 
Quest’opinione è che l’UE abbia accresciuto le sue 
competenze e i suoi poteri ma non altrettanto la 
rappresentanza democratica. Si può trovare un’ana-
logia con il caso italiano: questo crea distacco tra il 
popolo e la politica con la stessa certezza che 2+2=4. 
“Fatta l’Italia bisogna fare gli Italiani” disse Massimo 
D’Azeglio. Gli Italiani ancora non ci sono, figuriamoci 
gli Europei. Dove si vuole andare senza una cittadinan-
za europea, senza la società? I cittadini europei non si 
sentono tali, perché Bruxelles e le sue logiche sono 
troppo distanti da noi comuni mortali. Allora abbiamo 
capito perché la costituzione non passa, perché non 
ce ne frega niente delle elezioni europee e perché la 
denigriamo tanto. Perché agli stessi politici viene mal 
di stomaco a parlare di Europa, a lasciare da parte i 
loro interessi nazionali. Sì, perché l’UE non è altro che 
un aggregato degli interessi nazionali. E quelli europei 
dove li mettiamo? Perché continuiamo a votare partiti 
nazionali che non hanno nessuna proposta europea? 
Trovate qualcosa di europeo nei loro programmi? 
Allora passiamo al secondo punto: perché reputo 
tanto importanti gli interessi europei? Innanzitutto 
perché senza l’UE gli stati nazionali non vanno da 
nessuna parte, non possono influenzare il mondo e 
quindi ne saranno succubi, senza l’UE fra vent’anni 
nessuno stato europeo sarà più nel G8. Se fosse più 
unita saremmo la prima potenza economica. I politici, 
in tutta Europa, non hanno ancora capito (=fanno finta 
di non sapere) che non si può più far fronte a crisi 
come quella attuale a livello nazionale. Con cosa? 
Con la social card? Questa è una crisi internazionale, 
lo dice già il nome! Bisogna agire in collaborazione 
a livello internazionale, e non partecipando al G20 
per riempirsi la bocca di belle parole. Il problema 
è il sistema e va cambiato per il nostro futuro! Lo 
sapevate che la prima bolla speculativa fu nel 1635? 
Il sistema continua a ripetersi. Quindi l’unico modo 
per sorpassare gli interessi nazionali, per creare una 
società europea, per ottenere un’Unione Europea 
più forte e coesa, capace di far fronte alle crisi e far 

a Giorgio Napolitano firmò la legge sull’immigrazione 
del primo governo Prodi - confessa con parole rotonde: 
“Pensavo contasse solo la solidarietà, poi ho capito che 
servono regole severe. Ma non ho mai derogato dai miei 
valori”. Ecco, i valori. Ad accennare qualche giorno fa alla 
“conversione” di Livia Turco è stato il sociologo Marzio 
Barbagli. “In quegli anni - diceva il professore - io di 
sinistra non volevo vedere l’incidenza dell’immigrazione 
rispetto alla criminalità”. È successa la stessa cosa 
a questa piemontese d’acciaio e dalemiana di ferro? 
“Non c’era un’ideologia che mi accecava, la pensavo 
così in buona fede. E ho cambiato idea con sacrificio ma 
rapidamente: un ministro non può temporeggiare”. Due 
gli episodi che le tornano alla memoria. Il naufragio del 
venerdì santo del 1997, quei 56 albanesi morti al largo 
della Puglia, e poi san Salvario, il quartiere di Torino dove 
don Gallo provava a fermare le ronde che già all’epoca 
promettevano sicurezza. “Lui era contrario - racconta 
Turco - ma diceva che la rabbia di quella gente andava 
compresa. E proprio perché li ascoltava riusciva a farsi 
ascoltare”. Ti accolgo punto e basta: dove è finito quel 
principio? “Sostituito da una domanda: “Sono in grado di 
accoglierti?”. E questo non vuol dire non essere solidali. 
Anzi, significa essere solidali fino in fondo perché per 
rispettare la dignità di una persona bisogna dirgli la 
verità. E la verità è che non possiamo accogliere tutti”. 
Cosa farebbe se fosse al governo? “Inasprire le pene non 
basta. Quando dicevamo all’Albania che dovevano fare 
una legge contro gli scafisti all’inizio ci ridevano dietro. 
Quando gli abbiamo spiegato che lo facevamo anche per 
proteggere i loro bambini, che se no finivano sulla stra-
da, hanno capito e si sono mossi”. 
 
Penso non sia necessario fare ulteriori commenti. Mi 
auguro invece che questo mio intervento susciti in 
ogni lettore una riflessione su questo tema cruciale, 
nella certezza che un confronto sereno, concreto ed 
aperto sia – oltre che indifferibile – il punto di par-
tenza per garantire, da Sovizzo fino a Roma, un futuro 
migliore al nostro paese. Un cordiale saluto.

Gianfranco Corà

 QUANTE RISATE! 
Leggendo l’articolo pubblicato nello scorso numero di 
Sovizzo Post, firmato dal Sig. Antronaco, non ho potuto 
far altro che ridere. Quando scrive che nella nuova 
scuola materna, durante l’inaugurazione, i parteci-
panti potevano notare i pavimenti umidi... io c’ero, ed 
erano perfettamente asciutti!
Quando scrive che c’erano dei tubi che scaricavano 
acqua dalle finestre e che erano attivi macchinari 
super rumorosi, io che accompagno mio figlio tutti i 
giorni non ho notato rumori particolari, né ho visto 
dell’acqua uscire dai tubi che “trasbordavano” da un 
paio di finestre. Sono comunque contento che mio 
figlio frequenti la scuola materna in una struttura 
così accogliente e spaziosa. Penso infatti che se per 
traslocare non si fosse utilizzato un ponte così lungo 
come le vacanze di Natale, si sarebbe dovuto atten-
dere il periodo estivo. Mi domando: quanto sarebbe 
stato opportuno lasciare chiusa una scuola nuova per 
tanto tempo? Non credo inoltre che sia una novità il 
fatto che un immobile nuovo porti con sé dei difetti 
e, soprattutto, che sia poi competenza dell’impresa 
costruttrice provvedere, a proprie spese, ai necessari 
aggiustamenti. Non ho motivo di temere, quindi, per 
le mie tasche.
Ho riso anche quando ho letto che sarà interpellata 
“Striscia la notizia” per tale questione: fortunata-
mente i professionisti dell’informazione, prima di fare 
un servizio, verificano quanto viene dichiarato. Così 
potranno farsi anche loro una bella risata! Quando 
infine il Sig. Antronaco scrive del Parco di Tavernelle, 
criticando il fatto che non sia stato ancora comple-
tato e recintato: ricordo che durante l’inaugurazione 
è stato chiaramente precisato dal Sindaco che, per 
tutta una serie di motivi, si era potuto realizzare solo 
il primo stralcio.
Forse il Sig. Antronaco dovrebbe prestare maggior 
attenzione quando la gente parla, o forse lui fa parte 
di quella maniera di far politica che in molti non sop-
portiamo più, cioè quella che, pur di attirarsi qualche 
simpatia, inventa un mare di fandonie. Per nostra 
fortuna l’attuale amministrazione fa tutto un altro tipo 
di politica, con buon senso e concretezza, senza ricor-
rere a Gabibbi e chiacchiere strillate; e per fortuna la 
gente è dotata di intelligenza e senso critico, quindi sa 
scegliere cosa sia meglio per il proprio Paese!

Un genitore della scuola materna

 I SINDACI PER 
 IL 20% DELL’IRPEF 

Cari concittadini, i sindaci del Veneto, ormai da un 
anno, stanno conducendo una battaglia per farsi rico-
noscere dallo stato il 20% del gettito IRPEF del loro 
Comune. Oggi in Veneto riceviamo, in media, il 6% 0444/551722
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trasmettendoti
TRANQUILLITÀ, AFFIDABILITÀ e SICUREZZA



Un saluto a tutti voi. Ormai sono passati alcuni mesi 
dalla mia prima lettera a Sovizzo Post in cui presen-
tavo a  Sovizzo i miei cani campioni ”Bolognesi“. Nel 
frattempo  siamo poi riusciti a conquistare anche il 
campionato sloveno ed austriaco. Ci eravamo lasciati 
con la speranze rivolte ad una nuova esposizione 
canina, l’Europea di Ottobre a Budapest in Ungheria. 
Per dettagliarvi dall’ultima lettera posso raccontarvi 
che all’Europea poi siamo andati, io con solo due dei 
miei tre cani di razza Bolognese, ed abbiamo parteci-
pato sia sabato che domenica in due categorie distin-
te: uno iscritto in classe Campioni Maschi mentre 
l’altra in Veterane Femmine. I cani iscritti erano 59. I 
Bolognesi di Sovizzo hanno vinto tutti e due i giorni, 
sia sabato che domenica, conquistando con la mia 
veterana femmina il titolo di Campionessa Europea e 
Campionessa Ungherese, mentre il maschio ha vinto 
il  titolo di Campione Ungherese e domenica ha vinto 
nella sua categoria campioni, arrivando poi secondo 
tra i maschi di razza, quindi conquistando il titolo di 
Vice Campione Europeo. Risultati insperati per una 
privata come la sottoscritta che gareggiava con i più 

grossi allevatori Europei ! Anche questa volta i miei 
Raniero e Giulia hanno fatto razzie di premi e hanno 
portato a casa  un meraviglioso risultato.
Ora ci aspetta un lungo viaggio ai primi di Marzo: 
andremo alla più grossa esposizione canina al mondo 
il “Crufts“ a Birmingham Inghilterra dove gareggere-
mo il 6 marzo. Sarà già un enorme successo entrare 
nel Regno Unito, visto l’enorme mole di esami e 
autocertificazioni a cui i cani esteri devo sottoporsi 
per entrare nel Paese. La vittoria al è impensabile, 
ma gareggiare nel ring del Crufts sarà un successo, 
visto il gran numero di giudici di fama Mondiale. Non 
ho pretese, anzi: sarebbe un vero miracolo vincere! 
Per me arrivare al Crufts ed avervi iscritto i miei 
cani è già una grandissima soddisfazione. Di italiani 
che espongono i propri cani al Crufts ce ne saranno 
davvero pochissimi, ed è dal 2001 che non si presen-
tano tre cani di razza Bolognese: quest’anno però i 
Bolognesi di Sovizzo ci saranno! Vi aggiornerò al mio 
rientro in patria: saluti carissimi a tutti voi.

Monica  Olivieri ed i suoi Bolognesi
Raniero ed Emma

sentire la sua voce a livello internazionale, è avere un 
nuovo partito, europeo, dal basso. I partiti tradizio-
nali non prenderanno mai questa strada, per questo 
bisogna partire dal basso, per prendere due piccioni 
con una fava: avere un’Europa vera e dei veri europei. 
Newropeans (=nuovi europei) è questo, e vuole rompe-
re questo tabù, portando più Europa e più democrazia 
al Parlamento Europeo, candidandosi in più stati pos-
sibili a queste elezioni come primo partito europeo. 
Ai politici nazionali manca la volontà per perseguire 
un’Europa migliore e fare le scelte giuste, cosa che 
a noi cittadini non manca affatto. Newropeans vuole 
andare oltre gli interessi nazionali. I politici continua-
no a giocare sull’ignoranza, sulla paura e l’incertezza 
verso il futuro, verso l’esterno. Obama ha avuto questo 
grande pregio: dare fiducia; non dicendo “faccio tutto 
io, con me siete al sicuro”, ma ponendo fiducia negli 
Americani, nella società. Il progetto Erasmus per 
esempio, che è l’unico vero programma che si possa 
definire europeo perché accresce l’identità e la cittadi-
nanza europea, non avrebbe mai visto la luce senza la 
mobilitazione di migliaia di studenti, perché bloccato 
dagli interessi nazionali dei vari sistemi d’istruzione. 
A me non interessa lo sbarramento al 4%, a me inte-
ressano le 175000 firme che dobbiamo raccogliere. 
In Germania, per esempio, dobbiamo raccoglierne 
solo 4000! Ho portato i moduli al Comune di Sovizzo, 
ufficio anagrafe. Portate amici, conoscenti, familiari, 
portate a fare una passeggiata il nonno dicendogli che 
è per il futuro di suo nipote e insieme quello di tutto il 
mondo. Visitate il nostro sito; spargete la voce. L’unico 
strumento a nostra disposizione sono le elezioni, in 
questo caso europee. Questa crisi è un’opportunità ed 
io voglio cavalcare l’onda. Se non pensiamo noi giovani 
al nostro futuro chi lo fa? Se non lo fanno le persone 
senza interessi pensate che qualcuno protegga i vostri 
interessi? Non si può più delegare le sorti del nostro 
futuro agli altri.
Spero di essere stato chiaro e di non aver spaventato e 
offeso nessuno ma, tutt’al più, emozionato. Un saluto 
ai lettori di Sovizzo Post.

Giulio Corà

 CARO SILVIO 
 VÀ IN SARDEGNA! 

Ci siamo permessi di inviare questa lettera a Sovizzo 
Post per avvisare il consigliere di opposizione 
Antronaco che il carnevale è finito. Lo ringraziamo 
per averci fatto ridere (se non piangere) con il suo 
sontuoso articolo apparso nello scorso numero di 
questo giornale.
Noi giovani Democratici non siamo qui per difendere 
né Bassolino né la Jervolino (accusati di mala ammi-
nistrazione dal consigliere Antronaco nel suo artico-
lo): se hanno amministrato male se ne devono andare, 
prima che Napoli e la Campania falliscano come è 
fallita Catania amministrata dal PDL.
Cogliamo l’occasione per ricordare che il Partito 

Democratico ha eletto da poco il nuovo segretario 
Dario Franceschini; prendiamo atto dell’onestà e del 
coraggio di Walter Veltroni nel dimettersi, cosa rara in 
politica, ma cambiare un segretario è consentito in un 
partito democratico, è più difficile cambiare un “Duce” 
o un “presidente a vita” come, prima per Forza Italia e 
ora per il PDL, sembra essere Silvio Berlusconi.
C’è chi in Alleanza Nazionale cerca di lanciare Fini 
che oramai avrà fatto la ruggine (lui uomo di ferro) 
aspettando all’ombra “dell’Imbalsamato” Silvio...  
Comunque anche Gianfranco Fini rappresenta la poli-
tica scaduta: quante volte lo abbiamo sentito parlare... 
È  partito dicendo “mai più un caffé con Bossi” e ora 
eccolo ancora a guidare il paese con il “Senatur”: la 
coerenza non è certo il suo forte!
Ritornando all’articolo “di carnevale” del consiglie-
re di opposizione Antronaco, ribadiamo che l’Attua-
le Sindaco di Sovizzo non ha tessere del Partito 
Democratico e quindi non rappresenta il Partito 
Democratico: rappresenta una lista civica. Essendo 
infatti un lista civica noi giudicheremo il Sindaco e 
l’amministrazione nel merito delle cose fatte, senza 
preclusioni ideologiche che sono cose da vecchia poli-
tica che noi non ci sentiamo di rappresentare.
Noi giovani Democratici lavoriamo per una nuova 
generazione di politici. Siamo consapevoli che anche 
nel PD ci sono scheletri nell’armadio, ma noi ora 
lavoriamo nel territorio, per il territorio e delle beghe 
romane faremmo volentieri a meno. 
Noi vogliamo che le proposte politiche di destra, di 
sinistra o di centro, siano fondate sull’etica e sull’one-
stà. Senza etica e onestà ogni proposta politica è da 
non considerarsi: è per questo che noi chiediamo le 
dimissioni dell’attuale Presidente del Consiglio Silvio 
Berlusconi dopo che la magistratura ha condannato 
l’avvocato Mills per corruzione in atti giudiziari a favo-
re delle imprese di Silvio Berlusconi. Però sappiamo 
tutti che Silvio Berlusconi si è fatto una legge - l’impu-
nità per le alte cariche di stato - giusto qualche tempo 
fa, ed è per questo che non sarà possibile condannarlo 
perché il procedimento andrà in prescrizione!
Ma dov’è l’etica politica? Se amate l’Italia, come dite 
voi di Alleanza Nazionale o di Forza Italia o del Partito 
del Predellino... se l’amate veramente, chiedete anche 
voi che Silvio Berlusconi si dimetta, o non ne  avete 
il coraggio? Noi non ci facciamo problemi a denun-
ciare la malapolitica della nostra parte; noi diciamo: 
Bassolino dimettiti, Jervolino dimettiti. Noi a Sovizzo 
pensiamo veramente ad un nuovo Partito Democratico 
e voi del PDL? Vi piacciono troppo il potere, le poltro-
ne e i privilegi? Direste il falso pur di prendere voti? 
Beh, noi amiamo il nostro paese e non ci facciamo 
prendere in giro, perciò ribadiamo: caro presidente 
del Consiglio, dimettiti... e vai pure in Sardegna, 
perchè c’è un nuovo Governatore che ti permetterà di 
costruire ovunque le tue ville e rovinare per sempre 
quelle coste, bellezze infinite di un’Italia che si sta 
svendendo. Perchè l’Italia è un bel paese e se potesse 
parlare si vergognerebbe di chi la governa.

Giovani Democratici Sovizzo

 CHIUDE L’OTTAVA TANA 
Dopo circa dieci anni di attività, anche il circolo “Noi 
associazione” smette la sua attività. L’“Ottava Tana” 
era nata per l’esigenza di alcuni giovani legati alla 
parrocchia di avere uno spazio di aggregazione dove 
potersi incontrare, organizzare giochi, feste, discute-
re, divertirsi in compagnia. Tutto era stato possibile 
per il contributo di alcuni genitori, in accordo con gli 
animatori e il parroco di allora Don Sisto. L’apertura di 
questo luogo è stata una cosa entusiasmante e ognu-
no ha contribuito per l’allestimento delle prime stanze 
di via San Daniele. Si è passati successivamente nella 
sede di via Roma; commovente è stata la gara delle 
famiglie di Sovizzo per contribuire all’allestimento 
fornendo mobili, giochi e supporto morale. Il gruppo si 
autogestiva con le varie attività tra cui i famosi Babbi 
Natale e la vendita di torte. Nel tempo, anche per l’av-
vicendamento di alcune persone, l’afflusso al circolo 
è andato scemando e ultimamente ha avuto solo la 
funzione di accogliere per breve tempo i ragazzi più 
giovani che partecipa alle attività parrocchiali. Molte 
potrebbero essere state le cause di un decadimento 
d’interesse per il circolo. L’entusiasmo iniziale è dimi-
nuito di giorno in giorno e nessuno si è prestato per 
comporre un nuovo direttivo che potesse continuare 
questa esperienza. Mi resta da fare un’amara consi-
derazione: molte volte ci si lamenta che non ci sono 
spazi, non ci sono luoghi d’incontro. Mi sembra quindi 
che sia molto più semplice pretendere, piuttosto che 

 CAMPIONI A QUATTRO ZAMPE! 



darsi da fare con quello che si ha a disposizione. 
L’Ottava Tana è stata un’opportunità, una porta che 
purtroppo ora si è chiusa. Vorrei pensare che forse 
sia stato giusto il finire di questa esperienza e  si che 
debba lasciare spazio ad iniziative diverse. Magari 
altri si faranno avanti con entusiasmo e voglia di fare. 
Già sento molti genitori richiedere agli amministra-
tori spazi e luoghi di aggregazione per i propri figli. 
In questo modo l’eredità dell’Ottava Tana non andrà 
perduta.

Un genitore

 SULLE ORME DI KAROL 
Si comunica che l’Assessorato alla Cultura, in collabo-
razione con l’Università degli Adulti, sta organizzando 
un viaggio in aereo in Polonia dal titolo “Sulle orme di 
Karol”. Il periodo prescelto è la settimana tra il 17 ed 

il 24 maggio e la durata sarà di 5 giorni. Per informa-
zioni ed eventuali iscrizioni contattare l’URP (Ufficio 
Relazioni con il Pubblico) al numero 0444 1802100

L’Assessorato alla Cultura

 43ª PICCOLA SANREMO 
Bisognerà attendere fino al 14 Marzo, giorno della 
presentazione, perché siano tolti definitivamente i veli 
alla 43ª edizione della Piccola Sanremo in Villa Curti 
alle ore 09.30 (ingresso libero), ma l’attesissima perla 
di Sovizzo fa già parlare di sè e dei propri numeri. Il 29 
Marzo prossimo 180 atleti circa prenderanno il via dal 
Teatro Olimpico di Vicenza per giocarsi sulla distanza 
di 156 km, una vittoria che può valere un’intera sta-
gione. Dopo le tre tornate nel centro del capoluogo 
vicentino ci si trasferirà verso Sovizzo per percorrere 
il primo circuito pianeggiante da ripetere per 6 volte. 
Passati questi 6 giri, la gara entrerà nel vivo grazie 
alle ultime 7 tornate, di 11,600 km, comprendenti lo 
strappo di Vigo, un giudice inappellabile che, come 
da tradizione, emanerà il proprio verdetto finale pre-
miando il più forte di giornata.
Sarà quindi questa salita di 2 chilometri, scandita da 
una decina di curve, a lanciare i migliori verso il tra-
guardo gremito di tifosi pronti a festeggiare la vittoria 
e ad accogliere tutti i partecipanti.
L’ascesa che conduce nella piccola comunità di Vigo, 
caratterizzata da una pendenza media del 7,4%, sarà 
percorsa dagli atleti in gara in poco più di 5 minuti; 
si tratterà di uno sforzo intenso, da ripetere ogni 15 
minuti circa, al massimo delle possibilità di ciascuno 
in grado di selezionare il migliore del gruppo per 
inserirlo nella 43ª riga dell’albo d’oro della classica 
vicentina. L’attesa per l’evento più importante di fine 
marzo continua a crescere, mentre gli organizzatori 
dell’UC Sovizzo hanno già pianificato ogni dettaglio 
per accogliere sulle proprie strade i migliori atleti 
del panorama dilettantistico nazionale insieme alle 
migliaia di appassionati del mondo delle due ruote 
che faranno come sempre da splendida cornice alla 
Piccola Sanremo. Per ulteriori informazioni: www.
ucsovizzo.it.

Il Direttivo dell’A.S.D Unione Ciclistica Sovizzo

 MASKERO 09 RINGRAZIA! 
Una festa di Carnevale può durare solo qualche ora...
ma la sua organizzazione porta via numerosi giorni e 
richiede l’impegno di molte persone. Noi ragazzi del-
l’Informagiovani, organizzatori di “MASKERO 09” del 
24 febbraio scorso, contenti dell’ottima partecipazione 
di pubblico, intendiamo fare alcuni doverosi ringrazia-
menti, perché se la  festa è ben riuscita il merito non 
è solo nostro, e allora un sentito grazie a: la Pro Loco 
di Sovizzo per aver collaborato nell’organizzazione, 
all’amministrazione comunale e chi al suo interno ci 
ha supportato, in particolare a Carla (Ufficio tecnico) 
e a Fiorenzo (Ufficio anagrafe) sempre disponibili ad 
ascoltare e risolvere alcune problematiche “tecnico 
- burocratiche”. 
Uno speciale grazie agli operai del comune Diego e 
Mauro per la generosa manodopera, al personale 
scolastico Raffaele e Francesca per il generoso aiuto, 
alla Polisportiva per averci concesso la palestra, ai 
Crazy parents per la scenografia, ai gruppi “Onda 
Quadra”, “Vaio Aspis”, “Gli Aperitivi” per la loro musi-
ca, a Francesco (presentatore della serata), a Piero 
e Stefano (i fonici), a Marco (tecnico delle luci), Sira 
e Renzo per l’aiuto nella pulizia della palestra e per 
finire un saluto e un grazie di cuore a tutti coloro che 
hanno partecipato al Maskero 09!
Ricordiamo che L’Informagiovani si ritrova i mercoledì 
sera ore 21.00 nella stanza sotto il comune “Angolo 
Zero”, quest’ultima può essere il punto di partenza 
per le iniziative che vorreste a Sovizzo... perciò venite a 
trovarci! O scriveteci a infogiosovizzo@alice.it, per info 
3408503916 (Massimiliano).
E non dimenticate: Se avete un’idea giovane... noi 
cercheremo di farla crescere!  

Informagiovani Sovizzo  

 L’ANSIA COME AMICA 
Il giorno venerdì 20 Marzo, alle ore 20,30 circa pres-
so l’auditorium della Scuola Elementare “Damiano 
Chiesa” a Sovizzo, si terrà una serata a tema sull’an-
sia organizzata dall’associazione Donna Incontra.
Relatrice sarà la Psicologa-Psicoterapeuta Dott.ssa 
Consuelo Paggin.
La serata si svolgerà in due fasi, nella prima si illustre-
ranno i sintomi dell’ansia e s’insegnerà a riconoscerla 
mentre nella seconda fase si daranno dei consigli 
pratici per imparare a gestirla nell’immediato e degli 
esercizi per tenerla sotto controllo mantenendo così  il 
proprio benessere.  Questa serata è stata organizzata 
visto l’interesse riscontrato nel precedente incontro 
svoltosi in Ottobre. Poiché la quantità di argomenti 

 DALL’UNITÀ PASTORALE 
A vent’anni dalla caduta del muro di Berlino, 
don Francesco Strazzari esce con un nuovo libro: 
“Racconti danubiani. Chiese dell’est comunista 
dalla persecuzione allo smarrimento”, edito dalle 
Edizioni Dehoniane di Bologna. Don Francesco 
è inviato speciale della rivista “Il Regno” ed ha 
pubblicato una decina di volumi sulla situazione 
ecclesiale di diversi paesi. L’opera può essere riti-
rata - in maniera assolutamente gratuita - in fondo 
alla porta delle due chiese dell’Unità pastorale o 
nella canonica del Colle. Il libro verrà presentato 
a Roma il prossimo giugno, assieme ad un nuovo 
libro in fase di ultimazione sulla figura del nunzio 
apostolico John Bukovsky, slovacco, artefice con i 
cardinali Casaroli, Silvestrini, Poggi e Tauran del-
l’Ostpolitik vaticana (politica vaticana per i paesi 
dell’est). Don Francesco ha avuto modo di lavorare 
strettamente a contatto con mons. Bukovsky, che 
nel libro, di prossima pubblicazione sempre per 
le Edizioni Dehoniane di Bologna, racconta avve-
nimenti, episodi e trattative fino alla caduta del 
regime comunista all’est. Buona lettura!
Per quanto riguarda infine la questione “gran-
di opere”, il Consiglio Affari Economici della 
Parrocchia Santa Maria Assunta ha concluso ami-
chevolmente con i progettisti dei lavori program-
mati nella chiesa della parrocchia - non realiz-
zabili per mancanza di fondi e per motivi tecnici 
- un accordo per il saldo delle loro competenze 
professionali (parcelle). A fronte di una richiesta 
originaria di circa 50 mila euro, l’accordo è stato 
raggiunto sulla somma di euro 19.024,00 (IVA e 
spese comprese). Un vivo ringraziamento ai signo-
ri professionisti e a quanti si sono prodigati per una 
serena conclusione di tale vicenda, che il nuovo 
Consiglio Affari Economici si è trovato ad affron-
tare; vicenda conclusasi con l’accordo di tutti gli 
interessati. La parrocchia potrà ora programmare 
con maggiore tranquillità il proprio futuro. I preti 
dell’Unità pastorale a nome della comunità del 
Piano ringraziano l’ing. Antonio Fongaro, il geom. 
Ivano Frizzo, la signora Francesca Marchetto, il 
prof. Dario Pesavento, membri del Consiglio Affari 
Economici, per avere portato a termine una ver-
tenza di non facile soluzione. Ne lodano la diligen-
za e lo spirito di servizio.

Unità pastorale di Sovizzo

inerenti al tema erano molteplici ed interessanti, 
abbiamo deciso di approfondire insieme rincontrando-
ci.  L’ingresso è libero. Vi aspettiamo numerosi.

Cinzia Mosele 

 CERCASI 
 MACCHINA DA CUCIRE! 

Il Gruppo Missionario di Montemezzo è impegnato in 
piccoli progetti di solidarietà e anche con due adozioni 
a distanza in Guatemala. La sede è in una stanza nella 
Casa della Dottrina e il Gruppo si riunisce e lavora  in 
sede, appunto, ogni martedì dalle 9 alle 11.
Per costruire oggetti artigianali di stoffa, sta cercando 
una macchina da cucire usata, ma funzionante (pos-
sibilmente elettrica). Se qualcuno volesse aiutare il 
Gruppo, può mettersi in contatto telefonico ai numeri 
0444-379044 Teresa - 0444-379217 Francesca. Grazie

Gruppo missionar io di Montemezzo

 DAL CPMS 
Il CPMS organizza per sabato 14 marzo una serata 
dedicata alla musica e alle atmosfere degli anni ‘70. 
Con Dj e musica live. L’appuntamento, che recupera 
quello dello scorso 21 Febbraio, sarà dalle ore 21.00 
presso l’Auditorium delle Scuole elementari.

CPMS

 CONSULTA GIOVANI: 
 CONCORSO DI IDEE 

La Consulta comunale dei Giovani è un organo perma-
nente di consultazione del Comune di Sovizzo, finaliz-
zato a favorire il raccordo tra le espressioni organiz-
zate della variegata realtà giovanile e le istituzioni. In 
particolare è impegnata a contribuire all’elaborazione 
di progetti, manifestazioni e avvenimenti ed a trat-
tare tematiche relative alla condizione giovanile. La 
Consulta Giovani si rivolge ai giovani di età compresa 
tra i 14 e i 30 anni. 
L’amministrazione comunale ha quindi indetto un 
concorso di idee per l’ideazione del logo e del motto 
della Consulta Giovani del Comune di Sovizzo. Al 
concorso possono partecipare tutti i giovani residenti 
nel Comune di Sovizzo con un’età compresa tra i 14 e 
i 30 anni. I progetti vanno consegnati a mano o spediti 
con raccomandata con ricevuta di ritorno all’Ufficio 
Protocollo del Comune entro e non oltre le ore 12 del 
10 aprile 2009. Per ulteriori informazioni è possibile 
consultare il sito internet del Comune di Sovizzo 
(www.comune.sovizzo.vi.it) dove è possibile scaricare 
il regolamento e il modulo della domanda.
Per informazioni e ritiro modulistica rivolgersi a:
Ufficio Servizi Sociali - Tel. 0444.1802115/116 , e-mail: 
servizisociali@comune.sovizzo.vi.it; Ufficio Relazioni 
con il Pubblico (URP) tel. 0444.1802100, e-mail: 
urp@comune.sovizzo.vi.it.

U.R.P. di Sovizzo

 BONUS SOCIALE 
“ENERGIA ELETTRICA”

I Cittadini italiani ed extracomunitari, possono acce-
dere al bonus sociale qualora siano clienti domestici 
intestatari di una fornitura elettrica nell’abitazione di 
residenza - con una potenza impegnata fino a 3 kW per 
un numero di persone residenti fino a 4 e fino 4,5 kW 
per un numero di persone residenti superiori a 4 - e 
che presentino una certificazione ISEE: con un valore 
dell’indicatore fino a 7.500 € per la generalità degli 
aventi diritto; con valore fino a 20.000 € per i nuclei 
familiari con quattro e più figli a carico. Hanno inoltre 
diritto al bonus elettrico per disagio fisico tutti i clienti 
elettrici presso i quali vive un soggetto affetto da grave 
malattia, costretto ad utilizzare apparecchiature elet-
tromedicali necessarie per il mantenimento in vita.
Le domande devono essere presentate entro il 
30/04/2009 con retroattività 2008. Per qualsiasi chia-
rimento e per l’apposita modulistica rivolgersi all’Uf-
ficio Servizi Sociali del Comune al numero telefonico 
0444/1802116.

U.R.P. di Sovizzo

 SPORTELLO ALIMENTARE 
Il Gruppo Caritas informa: si chiama “Sportello 
Alimentare” ed è una nuova espressione di 
solidarietà che nel mese di marzo apre i bat-
tenti nella nostra Unità Pastorale. Avrà sede 
nel Centro Pastorale dell’Unità (la canonica 
del capoluogo) e sarà aperto a tutte le famiglie 
delle nostre comunità che vivono un momento 
di disagio economico. A sostenerlo saranno 
le raccolte di alimenti a lunga conservazione 
che, ogni ultima domenica del mese, si faranno 
nelle nostre chiese:  ad attivarlo sarà un gruppo 
di persone che proprio per questo servizio si è 
costituito all’interno della Caritas Parrocchiale. 
Per informazioni : tel. 0444-1873577 ogni mar-
tedì e venerdì dalle ore 17.00 alle 19.00.
NOTE TENICHE: ogni primo e terzo sabato di 
ogni mese dalle ore 10.00 alle 11.00 apertura 
dello “sportello alimentare” presso il Centro 
Pastorale dell’Unità; ogni ultima domenica del 
mese raccolta alimenti presso gli oratori delle 
due chiese 15 minuti prima e dopo le S. Messe, 
compresa quella del sabato. Lo sportello ali-
mentare aprirà sabato 7 marzo e 21 marzo.


